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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione di di-
rettive europee)

1. Il Governo è delegato ad adottare se-
condo le procedure, i princìpi e i criteri di-
rettivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legisla-
tivi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge.

2. I termini per l’esercizio delle deleghe 
di cui al comma 1 sono individuati ai sensi 
dell’articolo 31, comma 1, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti 
attuazione delle direttive elencate nell’alle-
gato B, nonché, qualora sia previsto il ri-
corso a sanzioni penali, quelli relativi all’at-
tuazione delle direttive elencate nell’allegato 
A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli 
altri pareri previsti dalla legge, alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari.

4. Eventuali spese non contemplate da 
leggi vigenti e che non riguardano l’attività 
ordinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti 
legislativi recanti attuazione delle direttive 
elencate negli allegati A e B nei soli limiti 
occorrenti per l’adempimento degli obblighi 
di attuazione delle direttive stesse; alla rela-
tiva copertura, nonché alla copertura delle 
minori entrate eventualmente derivanti dal-
l’attuazione delle direttive, in quanto non 
sia possibile farvi fronte con i fondi già as-
segnati alle competenti amministrazioni, si 
provvede a carico del fondo di rotazione di 
cui all’articolo 5 delle legge 16 aprile 
1987, n. 183.
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Art. 2.

(Delega al Governo per la disciplina 
sanzionatoria di violazioni di atti normativi 

dell’Unione europea)

1. Il Governo, fatte salve le norme penali 
vigenti, è delegato ad adottare, ai sensi del-
l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, e secondo i princìpi e criteri direttivi 
dell’articolo 32, comma 1, lettera d), della 
medesima legge, entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, di-
sposizioni recanti sanzioni penali o ammini-
strative per le violazioni di obblighi conte-
nuti in direttive europee attuate in via rego-
lamentare o amministrativa, o in regolamenti 
dell’Unione europea pubblicati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per i 
quali non sono già previste sanzioni penali 
o amministrative.

Art. 3.

(Delega al Governo per l’adeguamento del 
quadro normativo al regolamento (UE) n. 
1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 
2013, che attribuisce alla Banca centrale 
europea compiti specifici in merito alle poli-
tiche in materia di vigilanza prudenziale de-

gli enti creditizi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, con le procedure di cui all’arti-
colo 1, comma 1, un decreto legislativo re-
cante le norme occorrenti all’adeguamento 
del quadro normativo vigente a seguito del-
l’entrata in vigore del regolamento (UE) n. 
1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 
2013, che attribuisce alla Banca centrale eu-
ropea compiti specifici in merito alle politi-
che in materia di vigilanza prudenziale degli 
enti creditizi; nell’esercizio della delega il 
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 
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1, in quanto compatibili, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e al de-
creto legislativo 30 maggio 2005, n. 142, le 
modifiche e le integrazioni necessarie ad assi-
curarne la coerenza con il regolamento; 

b) coordinare la disciplina delle sanzioni 
previste dal testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, con quanto 
previsto dall’articolo 18 del regolamento; 

c) apportare alla normativa vigente tutte 
le modifiche e integrazioni occorrenti ad as-
sicurare il coordinamento con le disposizioni 
emanate in attuazione del presente articolo.

2. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica e le amministra-
zioni interessate provvedono alla sua attua-
zione con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva 2013/50/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2013, recante modifica della direttiva 2004/ 
109/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, sull’armonizzazione degli obblighi di 
trasparenza riguardanti le informazioni sugli 
emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi 
alla negoziazione in un mercato regolamen-
tato, della direttiva 2003/71/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativa al 
prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica 
o l’ammissione alla negoziazione di strumenti 
finanziari, e della direttiva 2007/14/CE della 
Commissione, che stabilisce le modalità di 
applicazione di talune disposizioni della di-

rettiva 2004/109/CE)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2013/50/UE, del Parla-
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mento europeo e del Consiglio, del 22 otto-
bre 2013, recante modifica della direttiva 
2004/109/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, sull’armonizzazione degli obbli-
ghi di trasparenza riguardanti le informa-
zioni sugli emittenti i cui valori mobiliari 
sono ammessi alla negoziazione in un mer-
cato regolamentato, della direttiva 2003/71/ 
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativa al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta pubblica o l’ammissione alla negozia-
zione di strumenti finanziari, e della diret-
tiva 2007/14/CE della Commissione, che 
stabilisce le modalità di applicazione di ta-
lune disposizioni della direttiva 2004/109/ 
CE, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 
1, comma 1, anche i seguenti princìpi e cri-
teri direttivi specifici: 

a) apportare al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra-
zioni necessarie al corretto e integrale rece-
pimento della direttiva e delle relative mi-
sure di esecuzione nell’ordinamento nazio-
nale, prevedendo, ove opportuno, il ricorso 
alla disciplina secondaria e attribuendo le 
competenze e i poteri di vigilanza previsti 
nella direttiva medesima alla Commissione 
nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB), quale autorità competente, secondo 
quanto previsto dal citato testo unico; 

b) prevedere, in conformità alle defini-
zioni e alla disciplina della direttiva e ai cri-
teri direttivi di cui all’articolo 1, comma 1, 
le occorrenti modificazioni alla normativa 
vigente, anche di derivazione europea, per 
i settori interessati dalla normativa da at-
tuare, al fine di realizzare il migliore coordi-
namento con le altre disposizioni vigenti, as-
sicurando un appropriato grado di protezione 
dell’investitore e di tutela della stabilità fi-
nanziaria.
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2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e le autorità 
interessate provvedono agli adempimenti di 
cui al presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva 2014/49/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, relativa ai sistemi di garanzia dei de-

positi)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2014/49/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, relativa ai sistemi di garanzia dei de-
positi, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 
1, comma 1, in quanto compatibili, e a 
quelli indicati dalla medesima direttiva, an-
che i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici: 

a) apportare alla disciplina nazionale in 
materia di sistemi di garanzia dei depositi 
prevista dal testo unico delle leggi in mate-
ria bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993, n. 385, le modi-
fiche e le integrazioni necessarie al corretto 
e integrale recepimento della direttiva, 
avendo riguardo agli obiettivi della tutela 
dei risparmiatori e della stabilità del sistema 
bancario, nonché in conformità con gli 
orientamenti dell’Autorità bancaria europea 
e nel rispetto degli atti delegati adottati dalla 
Commissione europea; 

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso 
alla disciplina secondaria adottata dalla 
Banca d’Italia; 

c) individuare nella Banca d’Italia l’au-
torità amministrativa competente e l’autorità 
designata, ai sensi degli articoli 2 e 3 della 
direttiva; 
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d) definire le modalità di intervento dei 
sistemi di garanzia dei depositi diverse dal 
rimborso dei depositanti; 

e) determinare: 
1) le caratteristiche dei depositi che 

beneficiano della copertura offerta dai sistemi 
di garanzia, nonché l’importo della copertura 
e la tempistica dei rimborsi ai depositanti; 

2) le modalità e la tempistica per la 
raccolta dei mezzi finanziari da parte dei si-
stemi di garanzia dei depositi; 

3) le modalità di investimento dei 
mezzi finanziari raccolti dai sistemi di ga-
ranzia dei depositi; 

4) la concessione di prestiti da parte 
dei sistemi di garanzia dei depositi ad altri 
sistemi all’interno dell’Unione europea; 

5) le procedure di condivisione di in-
formazioni e comunicazioni con sistemi di 
garanzia dei depositi e i loro membri in Ita-
lia e nell’Unione europea.

2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le autorità 
interessate provvedono alla sua attuazione 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva 2014/59/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, che istituisce un quadro di risana-
mento e risoluzione degli enti creditizi e 
delle imprese di investimento e che modifica 
la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le 
direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/ 
CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 
2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 

del Parlamento europeo e del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2014/59/UE del Parla-



Atti parlamentari – 62 – Senato della Repubblica – N. 1758  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, che istituisce un quadro di risana-
mento e risoluzione degli enti creditizi e 
delle imprese di investimento e che modifica 
la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le 
direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/ 
CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 
2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, il 
Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 1, comma 
1, in quanto compatibili, quelli previsti dalla 
direttiva 2014/59/UE e i seguenti princìpi e 
criteri direttivi specifici: 

a) garantire la coerenza e la compatibi-
lità tra la disciplina nazionale di recepimento 
della direttiva e il quadro normativo europeo 
in materia di vigilanza bancaria, gestione 
delle crisi e tutela dei depositanti, assicu-
rando, tra l’altro, che le facoltà di opzione 
previste nella direttiva 2014/59/UE siano 
esercitate in modo conforme a quanto even-
tualmente previsto dal regolamento (UE) n. 
806/2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 15 luglio 2014, che fissa norme e 
una procedura uniformi per la risoluzione 
degli enti creditizi e di talune imprese di in-
vestimento nel quadro del meccanismo di ri-
soluzione unico e del Fondo di risoluzione 
unico e che modifica il regolamento (UE) 
n. 1093/2010; 

b) prevedere che lo strumento del bail- 
in di cui alla sezione 5 del capo IV del ti-
tolo IV della direttiva si applichi a partire 
dal 1º gennaio 2016; 

c) definire l’ambito di applicazione 
della disciplina nazionale di recepimento 
della direttiva in coerenza con quello deli-
neato dall’articolo 1, paragrafo 1, della diret-
tiva; 

d) designare la Banca d’Italia quale 
autorità di risoluzione nazionale, attribuendo 
a quest’ultima tutti i poteri assegnati all’au-
torità di risoluzione dalla direttiva 2014/59/ 
UE, e definire il ruolo da assegnare al Mini-
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stero dell’economia e delle finanze tenendo 
anche conto di quanto stabilito dall’articolo 
3, paragrafo 6, della direttiva e comunque 
assicurando il tempestivo scambio di infor-
mazioni; 

e) prevedere, ove opportuno, il ricorso 
alla disciplina secondaria adottata dalla 
Banca d’Italia; nell’esercizio dei poteri rego-
lamentari la Banca d’Italia tiene conto delle 
linee guida emanate dall’Autorità bancaria 
europea ai sensi della direttiva 2014/59/UE; 

f) assicurare che nel recepimento della 
direttiva 2014/59/UE venga data applica-
zione al principio di proporzionalità ai sensi 
del considerando n. 14 e dell’articolo 1 della 
direttiva; 

g) prevedere che il regime di responsa-
bilità di cui all’articolo 24, comma 6-bis, 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, sia 
esteso all’esercizio delle funzioni discipli-
nate dalla direttiva 2014/59/UE, con riferi-
mento alla Banca d’Italia, ai componenti 
dei suoi organi, ai suoi dipendenti, nonché 
agli organi delle procedure di intervento pre-
coce e risoluzione, inclusi i commissari, 
l’ente-ponte, la società veicolo per la ge-
stione delle attività e i componenti dei loro 
organi; 

h) individuare, ove opportuno, nella 
Banca d’Italia l’autorità competente a eserci-
tare le opzioni che la direttiva 2014/59/UE 
attribuisce agli Stati membri con riferimento 
alla disciplina dei piani di risanamento e di 
risoluzione nonché del requisito minimo di 
passività soggette a conversione o riduzione, 
nel rispetto del principio di proporzionalità; 

i) non avvalersi della facoltà di imporre 
l’approvazione ex ante da parte dell’autorità 
giudiziaria della decisione di adottare una 
misura di prevenzione o di gestione della 
crisi prevista dall’articolo 85, paragrafo 1, 
della direttiva 2014/59/UE; 

l) con riferimento alla disciplina delle 
sanzioni previste dalla direttiva 2014/59/UE: 

1) introdurre nell’ordinamento nazio-
nale nuove fattispecie di illeciti amministra-
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tivi corrispondenti alle fattispecie sanziona-
torie previste dalla direttiva 2014/59/UE, 
stabilendo: 

1.1) l’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie a società o enti nei cui 
confronti sono accertate le violazioni e i pre-
supposti che determinano una responsabilità 
da parte dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, direzione o controllo 
nonché dei dipendenti o di coloro che ope-
rano sulla base di rapporti che ne determi-
nano l’inserimento nell’organizzazione del 
soggetto vigilato, anche in forma diversa 
dal rapporto di lavoro subordinato; 

1.2) l’entità delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie, in modo tale che: 

1.2.1) la sanzione applicabile alle so-
cietà o agli enti sia compresa tra un minimo 
di 30.000 euro e un massimo del 10 per 
cento del fatturato; 

1.2.2) la sanzione applicabile alle 
persone fisiche sia compresa tra un minimo 
di 5.000 euro e un massimo di 5 milioni 
di euro; 

1.2.3) qualora il vantaggio ottenuto 
dall’autore della violazione sia superiore ai 
limiti massimi indicati ai numeri 1.2.1) e 
1.2.2), le sanzioni siano elevate fino al dop-
pio dell’ammontare del vantaggio ottenuto, 
purché tale ammontare sia determinabile; 

2) attribuire alla Banca d’Italia il po-
tere di comminare le sanzioni e definire i 
criteri cui essa deve attenersi nella determi-
nazione dell’ammontare della sanzione, in 
coerenza con quanto previsto dalla direttiva 
2014/59/UE, anche in deroga alle disposi-
zioni contenute nella legge 24 novembre 
1981, n. 689; 

3) prevedere le modalità di pubblica-
zione dei provvedimenti che irrogano le san-
zioni e il regime per lo scambio di informa-
zioni con l’Autorità bancaria europea, in li-
nea con quanto previsto dalla direttiva 
2014/59/UE; 

4) attribuire alla Banca d’Italia il po-
tere di definire disposizioni attuative, con ri-
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ferimento, tra l’altro, alla definizione della 
nozione di fatturato utile per la determina-
zione della sanzione, alla procedura sanzio-
natoria e alle modalità di pubblicazione dei 
provvedimenti che irrogano le sanzioni; 

5) con riferimento alle fattispecie 
connotate da minore effettiva offensività o 
pericolosità, prevedere, ove compatibili con 
la direttiva 2014/59/UE, efficaci strumenti 
per la deflazione del contenzioso o per la 
semplificazione dei procedimenti di applica-
zione della sanzione, anche conferendo alla 
Banca d’Italia la facoltà di escludere l’appli-
cazione della sanzione per condotte prive di 
effettiva offensività o pericolosità; 

6) attribuire alla Banca d’Italia il po-
tere di adottare le misure previste dalla di-
rettiva 2014/59/UE relative alla reprimenda 
pubblica, all’ordine di cessare o di porre ri-
medio a condotte irregolari e alla sospen-
sione temporanea dell’incarico; 

7) introdurre la possibilità di una di-
chiarazione giudiziale dello stato di insol-
venza in caso di avvio della risoluzione, ai 
fini dell’ applicazione delle disposizioni con-
tenute nel titolo VI del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, senza che in tal caso 
assuma rilievo esimente l’eventuale supera-
mento dello stato di insolvenza per effetto 
della risoluzione; stabilire l’applicabilità 
agli organi della risoluzione delle fattispecie 
penali previste nel titolo VI del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, in linea con 
l’articolo 237, secondo comma, del mede-
simo regio decreto n. 267 del 1942; 

m) con riferimento alla disciplina dei 
fondi di risoluzione: 

1) prevedere l’istituzione di uno o 
più fondi di risoluzione; 

2) definire le modalità di calcolo e di 
riscossione dei contributi dovuti da parte de-
gli enti che vi aderiscono, in linea con 
quanto previsto dalla direttiva 2014/59/UE 
e dagli atti delegati adottati dalla Commis-
sione europea; 
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3) determinare le modalità di ammi-
nistrazione dei fondi e la struttura deputata 
alla loro gestione; 

4) individuare, ove opportuno, nella 
Banca d’Italia l’autorità competente a eserci-
tare le opzioni che gli articoli 103, 106 e 
109 della direttiva 2014/59/UE attribuiscono 
agli Stati membri con riferimento alla disci-
plina dei fondi di risoluzione; 

n) prevedere adeguate forme di coordi-
namento tra l’autorità di risoluzione e l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS) per l’applicazione di misure di ri-
soluzione a società di partecipazione finan-
ziaria mista e, ove controllino una o più im-
prese di assicurazione o riassicurazione, a 
società di partecipazione mista; 

o) coordinare la disciplina nazionale di 
recepimento della direttiva con il quadro 
normativo nazionale in materia di gestione 
delle crisi previsto dal testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, e dal testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, anche apportando ai sud-
detti testi unici le modifiche e le integrazioni 
necessarie al corretto e integrale recepimento 
della direttiva 2014/59/UE; 

p) fermo restando quanto previsto dalla 
lettera c), apportare al quadro normativo na-
zionale in materia di gestione delle crisi pre-
visto dal testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, e dal testo 
unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ogni altra 
modifica necessaria o opportuna per chiarire 
la disciplina applicabile e per assicurare 
maggiore efficacia ed efficienza alla ge-
stione delle crisi di tutti gli intermediari ivi 
disciplinati, anche tenendo conto di quanto 
previsto dal regio decreto 16 marzo 1942, 
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n. 267, e delle esigenze di proporzionalità 
della disciplina e di celerità delle procedure; 

q) coordinare, ove necessario, le norme 
nazionali di recepimento delle direttive mo-
dificate dal titolo X della direttiva 2014/59/ 
UE.

2. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le autorità 
interessate provvedono alla sua attuazione 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva 2014/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 maggio 
2014, relativa ai mercati degli strumenti fi-
nanziari e che modifica la direttiva 2002/ 
92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai 
fini dell’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 600/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati 
degli strumenti finanziari e che modifica il 

regolamento (UE) n. 648/2012)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2014/65/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 mag-
gio 2014, relativa ai mercati degli strumenti 
finanziari e che modifica la direttiva 2002/ 
92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai 
fini dell’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 600/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati 
degli strumenti finanziari e che modifica il 
regolamento (UE) n. 648/2012, il Governo 
è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri 
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1, an-
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che i seguenti princìpi e criteri direttivi spe-
cifici: 

a) apportare al testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le modifiche e le integra-
zioni necessarie al corretto e integrale rece-
pimento della direttiva 2014/65/UE e all’ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 600/ 
2014; 

b) prevedere, ove opportuno, il ricorso 
alla disciplina secondaria adottata dalla 
CONSOB e dalla Banca d’Italia secondo le 
rispettive competenze e in ogni caso nel-
l’ambito di quanto specificamente previsto 
dalla direttiva 2014/65/UE; 

c) attribuire alla Banca d’Italia e alla 
CONSOB, in relazione alle rispettive com-
petenze, i poteri di vigilanza e di indagine 
previsti dalla direttiva 2014/65/UE e dal re-
golamento (UE) n. 600/2014, avuto riguardo 
all’esigenza di semplificare, ove possibile, 
gli oneri per i soggetti vigilati; 

d) modificare, ove necessario, il citato 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, al fine di recepire le 
disposizioni della direttiva in materia di coo-
perazione e scambio di informazioni con le 
autorità competenti dell’Unione europea, de-
gli Stati membri e degli Stati non apparte-
nenti all’Unione europea; 

e) apportare le opportune modifiche ed 
integrazioni alle disposizioni del testo unico 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in materia di consulenti finan-
ziari, società di consulenza finanziaria, pro-
motori finanziari, assegnando ad un unico 
organismo, ordinato in forma di associazione 
con personalità giuridica di diritto privato, la 
tenuta dell’albo, nonché i poteri di vigilanza 
e sanzionatori nei confronti dei soggetti an-
zidetti; 

f) disciplinare le segnalazioni, all’in-
terno degli intermediari e verso l’autorità 
di vigilanza, delle violazioni delle disposi-
zioni della direttiva 2014/65/UE e del rego-
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lamento (UE) n. 600/2014, tenendo anche 

conto dei profili di riservatezza e di prote-

zione dei soggetti coinvolti, eventualmente 

prevedendo misure per incoraggiare le se-

gnalazioni utili ai fini dell’esercizio dell’atti-

vità di vigilanza ed eventualmente esten-

dendo le modalità di segnalazione anche ad 

altre violazioni; 

g) apportare le opportune modifiche e 

integrazioni alle disposizioni sanzionatorie 

contenute nel decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, al fine di prevedere l’applica-

zione di sanzioni amministrative per le vio-

lazioni degli obblighi stabiliti dalla direttiva 

2014/65/UE e dal regolamento (UE) n. 

600/2014, in base ai criteri e nei limiti mas-

simi ivi previsti; 

h) prevedere, in conformità alle defini-

zioni, alla disciplina della direttiva 2014/ 

65/UE e del regolamento (UE) n. 600/2014 

e ai criteri direttivi previsti dalla presente 

legge, le occorrenti modificazioni alla nor-

mativa vigente, anche di derivazione euro-

pea, per i settori interessati dalla normativa 

da attuare, al fine di realizzare il migliore 

coordinamento con le altre disposizioni vi-

genti, assicurando un appropriato grado di 

protezione dell’investitore e di tutela della 

stabilità finanziaria.

2. Dall’attuazione del presente articolo 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. Le autorità 

interessate provvedono agli adempimenti di 

cui al presente articolo con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legi-

slazione vigente.
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Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE 
concernente la valutazione dell’impatto am-
bientale di determinati progetti pubblici e 

privati)

1. Nell’esercizio della delega legislativa 
per l’attuazione della direttiva 2014/52/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE concernente la valutazione del-
l’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, il Governo è tenuto a se-
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di 
cui all’articolo 1, comma 1, anche i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) semplificazione, armonizzazione e 
razionalizzazione delle procedure di valuta-
zione di impatto ambientale anche in rela-
zione al coordinamento e all’integrazione 
con altre procedure volte al rilascio di pareri 
e autorizzazioni a carattere ambientale; 

b) rafforzamento della qualità della pro-
cedura di valutazione d’impatto ambientale, 
allineando tale procedura ai princìpi della re-
golamentazione intelligente (smart regula-
tion) e della coerenza e delle sinergie con 
altre normative e politiche europee e nazio-
nali; 

c) revisione e razionalizzazione del si-
stema sanzionatorio da adottare ai sensi 
della direttiva 2014/52/UE, al fine di defi-
nire sanzioni efficaci, proporzionate e dis-
suasive e di consentire una maggiore effica-
cia nella prevenzione delle violazioni; 

d) destinazione dei proventi derivanti 
dalle sanzioni amministrative per finalità 
connesse al potenziamento delle attività di 
monitoraggio ambientale e di quelle finaliz-
zate alla verifica del rispetto delle condizioni 
previste nei provvedimenti di valutazione 
ambientale.
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Art. 9.

(Criterio direttivo per l’attuazione della di-
rettiva 2013/51/Euratom del Consiglio, del 
22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti 
per la tutela della salute della popolazione 
relativamente alle sostanze radioattive pre-
senti nelle acque destinate al consumo 

umano)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2013/51/Euratom del 
Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabili-
sce requisiti per la tutela della salute della 
popolazione relativamente alle sostanze ra-
dioattive presenti nelle acque destinate al 
consumo umano, il Governo è tenuto a se-
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di 
cui all’articolo 1, comma 1, anche il se-
guente criterio direttivo specifico: introdu-
zione, ove necessario e in linea con i pre-
supposti della direttiva 2013/51/Euratom, di 
misure di protezione della popolazione più 
rigorose rispetto alle norme minime previste 
dalla direttiva medesima, fatto salvo il ri-
spetto della libera circolazione delle merci.

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione 
della direttiva 2013/59/Euratom del Consi-
glio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce 
norme fondamentali di sicurezza relative 
alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e 
che abroga le direttive 89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Eu-

ratom e 2003/122/Euratom)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva 2013/59/Euratom del 
Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabili-
sce norme fondamentali di sicurezza relative 
alla protezione contro i pericoli derivanti 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e 
che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/ 
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641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom 
e 2003/122/Euratom, il Governo è tenuto a 
seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
di cui all’articolo 1, comma 1, anche i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) riordino e coordinamento del com-
plesso delle disposizioni vigenti in materia 
di protezione contro le radiazioni, nel ri-
spetto delle normative dell’Unione europea 
e delle convenzioni internazionali in materia, 
in ottemperanza a quanto disposto dall’arti-
colo 117 della Costituzione, apportando 
alla normativa vigente tutte le modificazioni 
e le integrazioni occorrenti ad assicurare il 
coordinamento con le disposizioni emanate 
in attuazione del presente articolo; 

b) apportare al decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 230, le modifiche e le inte-
grazioni necessarie al corretto e integrale re-
cepimento della direttiva 2013/59/Euratom, 
provvedendo altresì all’abrogazione del de-
creto legislativo 26 maggio 2000, n. 187, e 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 
52, che costituiscono provvedimento di rece-
pimento rispettivamente delle direttive abro-
gate 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom; 

c) introduzione, ove necessario, e in li-
nea con i presupposti della direttiva 2013/ 
59/Euratom, di misure di protezione della 
popolazione e dei lavoratori più rigorose ri-
spetto alle norme minime previste dalla di-
rettiva medesima, fatto salvo il rispetto della 
libera circolazione delle merci e dei servizi, 
tra cui: 

1) rafforzamento e ottimizzazione del 
controllo della radioattività nell’ambiente e 
negli alimenti; 

2) revisione, riguardo alle esposizioni 
mediche, dei requisiti riguardanti le informa-
zioni ai pazienti, la registrazione e la comu-
nicazione delle dosi dovute alle procedure 
mediche, l’adozione di livelli di riferimento 
diagnostici, la gestione delle apparecchia-
ture, nonché la disponibilità di dispositivi 
che segnalino la dose, introducendo altresì 
una chiara identificazione dei requisiti, com-



Atti parlamentari – 73 – Senato della Repubblica – N. 1758  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

piti e responsabilità dei professionisti coin-
volti; 

3) aggiornamento dei requisiti, com-
piti e responsabilità delle figure professionali 
coinvolte nella protezione sanitaria dei lavo-
ratori e della popolazione, anche garantendo 
coerenza e continuità con le disposizioni del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230; 

4) introduzione di una regolamenta-
zione specifica per eventuali esposizioni de-
liberate di individui a scopi diversi da quello 
medico, sia con attrezzature medico-radiolo-
giche che non, che garantisca la piena appli-
cazione del principio di giustificazione e ne 
attribuisca la responsabilità della valuta-
zione; 

5) attuazione di un piano di azione 
nazionale radon per la prevenzione e ridu-
zione degli effetti sanitari dell’esposizione 
al radon nelle abitazioni e nei luoghi di la-
voro, che includa misure efficaci a limitare 
il rischio; 

6) razionalizzazione dei procedimenti 
autorizzativi; 

d) revisione e razionalizzazione dell’ap-
parato sanzionatorio amministrativo e pe-
nale, al fine di consentire una migliore effi-
cacia della prevenzione delle violazioni; 

e) destinazione dei proventi delle san-
zioni amministrative al finanziamento delle 
attività connesse al potenziamento delle atti-
vità dirette alla protezione sanitaria dei lavo-
ratori e della popolazione contro i pericoli 
derivanti dalle radiazioni ionizzanti, incluse 
le attività di vigilanza, controllo, formazione 
e informazione.

Art. 11.

(Delega al Governo per l’attuazione 
delle decisioni quadro)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e secondo le procedure di cui 
all’articolo 31, commi 2, 3, 5 e 9, della 
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legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti le-
gislativi recanti le norme occorrenti per l’at-
tuazione delle seguenti decisioni quadro: 

a) decisione quadro 2002/465/GAI del 
Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alle 
squadre investigative comuni; 

b) decisione quadro 2003/577/GAI del 
Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa all’e-
secuzione nell’Unione europea dei provvedi-
menti di blocco dei beni o di sequestro pro-
batorio; 

c) decisione quadro 2005/214/GAI del 
Consiglio, del 24 febbraio 2005, relativa al 
reciproco riconoscimento delle sanzioni pe-
cuniarie; 

d) decisione quadro 2008/947/GAI del 
Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa 
all’applicazione del principio del reciproco 
riconoscimento alle sentenze e alle decisioni 
di sospensione condizionale in vista della 
sorveglianza delle misure di sospensione 
condizionale e delle sanzioni sostitutive; 

e) decisione quadro 2009/299/GAI del 
Consiglio, del 26 febbraio 2009, che modi-
fica le decisioni quadro 2002/584/GAI, 
2005/214/GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/ 
GAI e 2008/947/GAI, rafforzando i diritti 
processuali delle persone e promuovendo 
l’applicazione del principio del reciproco ri-
conoscimento delle decisioni pronunciate in 
assenza dell’interessato al processo; 

f) decisione quadro 2009/948/GAI del 
Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla pre-
venzione e la risoluzione dei conflitti relativi 
all’esercizio della giurisdizione nei procedi-
menti penali.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto delle disposizioni 
previste dalle singole decisioni quadro, non-
ché dei princìpi e criteri direttivi di cui al-
l’articolo 32, comma 1, lettere a), e), f) e 
g), della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

3. Sugli schemi dei decreti legislativi di 
recepimento delle decisioni quadro di cui 
al comma 1 è acquisito il parere delle com-
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petenti Commissioni parlamentari della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica con le modalità ed i tempi di cui al-
l’articolo 31, comma 3, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234.

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate provvedono alla sua at-
tuazione con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, ad eccezione del comma 1, lettera 
a), ai cui oneri, pari a 310.000 euro a decor-
rere dall’anno 2015, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 
2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’apposito accantonamento del Ministero 
della Giustizia. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.
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ALLEGATO A 
(di cui all’articolo 1, comma 1) 

1) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto d’acqua 
e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 18 gennaio 
2016). 
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ALLEGATO B 
(di cui all’articolo 1, comma 1) 

1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 
2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani desti-
nati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012); 

2)  2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 9 ot-
tobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio tra 
Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di recepi-
mento 10 aprile 2014); 

3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative al-
l’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi 
elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’articolo 
16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 
2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 2016); 

4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 ago-
sto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e che so-
stituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine di re-
cepimento 4 settembre 2015); 

5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 otto-
bre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel procedimento 
penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto europeo, 
al diritto di informare un terzo al momento della privazione della libertà 
personale e al diritto delle persone private della libertà personale di co-
municare con terzi e con le autorità consolari (termine di recepimento 
27 novembre 2016); 

6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 otto-
bre 2013, recante modifica della direttiva 2004/109/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono am-
messi alla negoziazione in un mercato regolamentato, della direttiva 
2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto 
da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di 
strumenti finanziari, e della direttiva 2007/14/CE della Commissione, 
che stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni della di-
rettiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 novembre 2015); 

7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabili-
sce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente alle 
sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano (ter-
mine di recepimento 28 novembre 2015); 

8) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di bandiera ai 
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fini della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e 
della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

9) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, recante modifica della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifiche professionali e del regolamento (UE) n. 1024/ 
2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di in-
formazione del mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepi-
mento 18 gennaio 2016); 

10) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 no-
vembre 2013, che modifica la direttiva 2006/66/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fili e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015); 

11) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabi-
lisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pe-
ricoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le 
direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom 
e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018); 

12) 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti con-
nessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali per l’uso online nel mercato interno (termine di recepimento 10 
aprile 2016); 

13) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, che modifica le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 
98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so-
stanze e delle miscele (termine di recepimento 1º giugno 2015); 

14) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo degli 
esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 
2016); 

15) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti sem-
plici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

16) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) (termine 
di recepimento 19 aprile 2016); 

17) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
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membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti per 
pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di recepi-
mento 19 aprile 2016); 

18) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti di mi-
sura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 

19) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere 
utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (termine di re-
cepimento 19 aprile 2016); 

20) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elet-
trico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) 
(termine di recepimento 19 aprile 2016); 

21) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadini di 
paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali (ter-
mine di recepimento 30 settembre 2016); 

22) 2014/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 
aprile 2014, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione, alla pre-
sentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e 
che abroga la direttiva 2001/37/CE (termine di recepimento 20 maggio 
2016); 

23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 
aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di re-
cepimento 22 maggio 2017); 

24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifica la 
direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1º gennaio 
2016); 

25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) (ter-
mine di recepimento 3 luglio 2015); 

26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità dei la-
voratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salvaguardia di 
diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 21 maggio 
2018); 

27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, che modifica le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i re-
golamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e 
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dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015); 

28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE concernente la valuta-
zione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati 
(termine di recepimento 16 maggio 2017); 

29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparecchiature 
radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepimento 12 giu-
gno 2016); 

30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei diritti 
conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei lavoratori 
(termine di recepimento 21 maggio 2016); 

31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubblici 
(termine di recepimento 27 novembre 2018); 

32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
aprile 2014, che modifica la direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepimento 
17 giugno 2016); 

33) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 16 
aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli arti-
coli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015); 

34) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione degli 
enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la direttiva 
82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/ 
25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE 
e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento 
europeo e del Consiglio (termine di recepimento 31 dicembre 2014); 

35) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illecita-
mente dal territorio di uno Stato membro e che modifica il regolamento 
(UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 
2015); 

36) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di 
reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepimento 
1º gennaio 2016); 

37) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica 
la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) (termine di 
recepimento 3 luglio 2016); 
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38) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016); 

39) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE relativa 
al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e re-
cante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla coopera-
zione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato in-
terno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giugno 2016); 

40) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, recante modifica 
della direttiva 2011/96/UE, concernente il regime fiscale comune applica-
bile alle società madri e figlie di Stati membri diversi (termine di rece-
pimento 31 dicembre 2015). 
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